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“La vegetazione dello stagno”“La vegetazione dello stagno”

E’ una specie che cresce nei
prati umidi e lungo le rive
dei corsi d’acqua: ha foglie
a forma di cuore, piuttosto
carnose e lucide: quelle
inferiori hanno lunghi
piccioli, quelle superiori ne
sono prive ed abbracciano il
fusto. I fiori, che possono
raggiungere i 5 cm di
diametro, hanno cinque
petali di colore giallo
brillante e numerosi stami.

Calta palustre (Caltha palustris) E ’  anche ch iamata
piantaggine acquatica a
causa della somiglianza
delle sue foglie con quelle
di alcune specie di
Plantago. Il fusto fiorifero,
che cresce oltre le foglie
e può raggiungere il metro
di altezza, porta numerosi
piccoli fiori viola chiaro
disposti in una grande
i n f i o r e s c e n z a  a
pannocchia. I fiori restano
chiusi durante tutto il
mattino e si aprono
all’inizio del pomeriggio
p e r  p o i  ch i u d e r s i
nuovamente alla sera.

Mestolaccia (Alisma plantago-aquatica)

Durante la tarda estate, le
rive dei fossi e degli stagni
si colorano di un vivace
rosso porpora grazie ai
fiori della salcerella: essi
sono disposti in verticilli
di tre, e il loro insieme
forma una lunga spiga.
Questa pianta deve il
nome alla somiglianza
delle sue foglie lanceolate
con quelle dei salici. Il suo
succo, ricco di tannini, in
passato veniva impiegato
per la concia delle pelli.

Salcerella (Lythrum salicaria)

In Italia la lisca maggiore è
molto comune ai margini dei
canali e degli stagni; molto
spesso la si trova insieme alla
cannucc ia  d i  pa lude
(Phragmites  aust ral is ) .
E’ caratteristica la sua
infiorescenza femminile
cilindrica, lunga circa 15 cm,
sovrastata da quella maschile,
a forma di pennacchio. Le
infruttescenze, sui loro lunghi
steli, sono molto apprezzate
come elementi decorativi
nelle composizioni di fiori
secchi.

Lisca (Typha latifolia)

Lungo le rive di uno stagno la vegetazione è caratteristica
e differente rispetto a quella dell’ambiente circostante:
le specie che vi crescono sono infatti strettamente
influenzate dalla presenza dell’acqua. Laddove l’impatto
dovuto alle attività umane è limitato, la fascia di
transizione tra l’ambiente acquatico e quello terrestre
può essere anche molto estesa: essa riveste grande
importanza per il consolidamento delle sponde e come
filtro biologico per fosforo e azoto, responsabili
dell’eutrofizzazione, della crescita eccessiva, che
vengono assorbiti dalle radici.

Vive spontaneo nella
maggior parte d’Europa e
dell’Italia, salvo che in
alcune regioni del Sud;
tuttavia la sua bellezza lo
rende molto apprezzabile
anche come pianta
ornamentale: ha fiori
rosei, venati di violetto,
riuniti in grandi ombrelle.
Il “giunco fiorito”, a
dispetto del nome, non è
un vero giunco, ma è
anch’esso tipico delle
zone umide.

Giunco fiorito (Butomus umbellatus)
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